
Bando relativo alla procedura aperta per l’affidamento in appalto, per un periodo di tre anni, dei
servizi di ristorazione per il Senato della Repubblica

INFORMAZIONI COMPLEMENTARI

Quesito 1)
«Ai sensi dell'art. II.12 del Capitolato speciale d'appalto "in caso di riforme istituzionali che
comportino mutamenti di carattere organizzativo dell'Amministrazione incidenti sull'esecuzione del
contratto, in deroga all'art. 1671 del Codice Civile, l'appaltatore avrà diritto al solo pagamento
delle prestazioni già eseguite". Orbene, si chiede a codesta Spettabile Amministrazione se, in tali
predette circostanze, sia garantita la facoltà anche al soggetto appaltatore di poter esercitare la
risoluzione contrattuale per eccessiva onerosità ai sensi dell'art. 1467 del Codice Civile.»

Risposta 1)
Allo stato non è possibile effettuare alcuna stima delle possibili variazioni del fabbisogno
dell'Amministrazione, con riguardo ai servizi oggetto dell'appalto, derivanti da eventuali riforme
istituzionali.

Quesito 2)
«A pagina 1 dell'Allegato n. 6 "Documento unico di valutazione dei rischi da interferenze", al punto
2) "Modalità di espletamento del servizio" è scritto che "...e dalla documentazione presentata
dalla ditta aggiudicataria in fase di gara (progetto operativo, manuale qualità mansionario
personale)". Si chiede di chiarire se le ditte partecipanti (e dunque non aggiudicataria) debbano
presentare già in sede di gara tale documentazione, oppure se, in realtà, si tratta di
documentazione che dovrà presentare , appunto, la ditta ad aggiudicazione avvenuta. Nel caso si
tratti di documentazione da presentare in sede di gara, si chiede di chiarire in quali punti del
progetto tecnico (e come) verranno premiati il mansionario del personale e il manuale qualità. Si
chiede, infine, di chiarire cosa si intenda per "manuale qualità", atteso che il Piano di
Autocontrollo è esplicitamente richiesto solo "entro trenta giorni dall'avvio del servizio"
(Capitolato Tecnico, pagina 26, Art. 39.1).»

Risposta 2)
Si precisa che con le espressioni "progetto operativo" e "mansionario personale" si intende

riferirsi sinteticamente ai contenuti più ampiamente descritti all'art. I.3.1, punto 1), lett. a) del
capitolato d'oneri. Analogamente, con l'espressione "manuale di qualità", si fa riferimento ai
contenuti dell'offerta tecnica illustrati all'art. I.3.1, punto 7), del capitolato d'oneri. Con riguardo ai
criteri di valutazione, si rinvia alle prescrizioni contenute all'art. I.10 del capitolato d'oneri.

Quesito 3)
«E' corretta l'interpretazione per cui le "imposte e/o tasse per l'asporto dei rifiuti e l'eventuale
scarico nella rete fognaria" di cui all'Art. 19, lettera f), del Capitolato Tecnico altro non siano che
la Ta.Ri.?»

Risposta 3)
Si conferma.



Quesito 4)
«E' corretta l'interpretazione per cui all'OEA spettano solo le spese per le manutenzioni ordinarie
dei locali cucina, degli impianti, delle attrezzature e dei macchinari, mentre quelle straordinarie
sono a carico della stazione Appaltante?»

Risposta 4)
Per le definizioni di manutenzione ordinaria e straordinaria si rinvia al combinato disposto degli
articoli 15.1.d) del capitolato tecnico e 1.1 della Specifica tecnica relativa alle manutenzioni
ordinarie (Allegato n. 5 del capitolato tecnico).

Quesito 5)
«Per quanto riguarda il self service di Palazzo delle Coppelle, abbiamo necessità di sapere, per
ciascuna tipologia di utenza (vedi risposta n. 3 al Quesito n. 6 del 22 marzo 2016), quale sia la
percentuale (o la cifra in termini assoluti) di onere relativa al costo di ogni singolo pasto. In altre
parole, degli 11,80 euro totali di un pasto completo, quanto sarebbe a carico dell'utente e quanto
dell'Amministrazione (contemplando anche la quota fissa "prezzo del servizio")?»

Risposta 5)
Si conferma quanto già indicato nella risposta 6, n. 3, al quesito 6) delle informazioni
complementari del 22 marzo 2016.

Quesito 6)
«Rif. A.10 degli Elementi Tecnici: si chiede di confermare che in caso di mera
sostituzione/integrazione attrezzature non sia necessario presentare alcun progetto esecutivo.»

Risposta 6)
Si conferma.

Quesito 7)
«Rif. punto 2 e ) A.6 degli Elementi Tecnici e Quesito n. 10 delle Informazioni Complementari: si
chiede di confermare che la quantità di prodotti biologici e/o locali offerti su base mensile,
sostitutivi degli omologhi prodotti convenzionali, è da esprimere in numero di prodotti migliorativi
offerti mensilmente.»

Risposta 7)
L'articolo I.10.2, punto A.6, del capitolato d'oneri parla di "quantità e qualità dell'offerta di prodotti
biologici e/o locali".

Quesito 8)
«Si chiede di confermare (o meno) la nostra interpretazione secondo la quale al punto A.10 degli
Elementi Tecnici non possa essere contemplato quanto già offerto (e valutato) al punto A.6 degli
stessi Elementi Tecnici.»

Risposta 8)
Si conferma.

Roma, 6 aprile 2016


